
Tentato  omicidio  a  Pachino,
fermati due tunisini in fuga:
erano a Parma e Saronno
Due tunisini di 29 e 35 anni sono stati posti in stato di
fermo  dalla  Polizia  di  Stato,  per  tentato  omicidio.  Il
provvedimento scaturisce dalle indagini avviate a Pachino lo
scorso  3  gennaio,  subito  dopo  una  rissa  tra  stranieri  in
piazza Vittorio Emanuele. Un terzo tunisino, ferito, era stato
condotto in ospedale ad Avola da un’ambulanza del 118.
Gli  investigatori,  avvalendosi  anche  delle  immagini  delle
telecamere di videosorveglianza e di alcuni testimoni, sono
riusciti  a  identificare  tre  uomini  presunti  autori  della
violentissima aggressione. Le tre persone, tutte di origine
tunisina,  si  erano  subito  date  alla  fuga  lasciando  la
provincia  di  Siracusa.
Alla  base  della  violenta  aggressione  vi  sarebbero  alcuni
rancori, una sorta di vendetta dopo che la vittima – nei
giorni precedenti – aveva ferito con un’arma da taglio uno dei
tre aggressori.
Uno  dei  tre,  sentendosi  braccato  dalla  Polizia,  si  è
consegnato spontaneamente alle forze dell’ordine. Per questo è
stato al momento solo denunciato. La fuga di uno degli altri
due  sospettati  è  stata  interrotta  presso  la  stazione  di
servizio di San Martino Est di Parma, grazie ai poliziotti
della locale Squadra Mobile. Il tunisino p stato condotto in
carcere.
Il secondo fuggitivo, dopo avere raggiunto la stazione di
Saronno, è stato rintracciato dai Carabinieri che eseguivano
l’accompagnamento al carcere di Busto Arsizio.
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Santi  Tomaselli  nominato
direttore  scientifico  a
Bruxelles  dall’University
Canada West
L’University  Canada  West  ha  nominato  come  direttore
scientifico a Bruxelles, per lo sviluppo dei fondi europei
diretti tra il Canada e ogni paese membro europeo, l’economica
Santi Tomaselli.
Il Canada si è ufficialmente unito al gruppo di paesi extra-UE
che  hanno  aderito  al  Programma  di  ricerca  e  innovazione
Horizon Europe (il più importante Programma Europeo per budget
finanziario circa 95,5 miliardi di euro). L’accordo, firmato
il 3 luglio del 2024 da Iliana Ivanova, Commissaria UE per
l’innovazione,  la  ricerca,  la  cultura,  l’istruzione  e  la
gioventù, e Francois-Philippe Champagne, ministro canadese per
l’innovazione, la scienza e l’industria, offrirà l’opportunità
ai ricercatori e alle organizzazioni canadesi di partecipare
al programma alle stesse condizioni delle controparti dell’UE.
“Apprendo  questa  prestigiosa  nomina  con  l’entusiasmo  e
l’approccio socratico che ha sempre animato il mio percorso di
Ricercatore ultradecennale, in una materia così complessa come
l’Economia ai Fondi Europei. – commenta Santi Tomaselli –
Lasciatemi  ringraziare,  per  quest’importante  incarico  come
Direttore Scientifico per il Programma Horizon Europe Pilastro
II a Bruxelles per conto dell’University Canada West (una
delle più prestigiose università del North America), il Prof.
Michele  Vincenti,  che  nel  ruolo  di  Vice-Rettore
dell’University  Canada  West  ha  voluto  fortemente  la  mia
candidatura.  Se  si  pensa  che  l’University  Canada  West  ha
partnership  scientifiche  in  oltre  40  Paesi  nel  mondo,
coglierete, che la lista dei candidati per ricoprire tale
ruolo di Direttore Scientifico a Bruxelles, era lunga e di
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alto profilo, e solo quando hanno ufficializzato la nomina, ho
realizzato della grande sfida conferitami”

A  Siracusa  centro  di
riferimento  regionale  per
Vulvodinia  e  LS,  ‘si’  alla
risoluzione Gilistro
Un centro di riferimento regionale presso l’ospedale Umberto I
di Siracusa per la diagnosi e la cura della Vulvodinia, del
Lichen  Scleroso  e  dell’Atrofia  urogenitale,  tre  malattie
invalidanti. Lo prevede una risoluzione, a firma del deputato
M5S  Carlo  Gilistro,  approvata  all’unanimità  in  commissione
Salute dell’Ars, con cui si impegna il governo Schifani a
porre in essere ogni iniziativa utile a far vedere la luce
entro tre mesi alla struttura, che, secondo quanto previsto
dall’atto parlamentare, opererà in regime di accreditamento
con  il  registro  regionale  delle  Malattie  Rare,  cosa  che
consentirà  all’utenza  di  poter  ricevere  cure  e  assistenza
pubblica e non solo in regime privatistico.
Non nasconde la sua soddisfazione per il via libera bipartisan
in commissione Gilistro, che sottolinea l’importanza di un
centro specializzato di questo tipo, il quale si propone di
diventare il punto di riferimento per medici di famiglia,
pediatri,  dermatologi,  ginecologi  ed  urologi  di  tutta  la
Sicilia. “A loro – dice Gilistro – dobbiamo assicurare un
sistema pubblico capace di rispondere al sospetto diagnostico
con  approfondimenti  clinico-diagnostici-strumentali,
assicurati da un centro di riferimento specializzato che oggi,
nel Sud Italia, non esiste”.
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Il centro di riferimento sarà organico all’unità operativa
complessa di Ginecologia dell’ospedale di Siracusa e opererà
in modo integrato con gli istituti per il trattamento delle
malattie rare dermatologiche e in correlazione con la medicina
del territorio.
“La Vulvodinia – afferma Gilistro – è sottostimata, anche se
spesso è notevolmente invalidante. È una condizione patologica
che provoca dolore durante i rapporti sessuali, nel corso di
visite  ginecologiche  e  altri  disturbi  fisici,  oltre  a  un
generico imbarazzo in chi ne soffre.Soggetto infido e subdolo,
e per questo da combattere adeguatamente, è pure il Lichen
Scleroatrofico, una malattia infiammatoria cronica della cute
e delle mucose, che colpisce prevalentemente l’area genitale,
soprattutto delle donne ma anche dei bambini. Può causare
esiti cicatriziali evidenti con una progressiva alterazione
della vulva, con sintomi molto invalidanti per i genitali
esterni. L’obiettivo è sensibilizzare la comunità e i medici a
non trascurare questa patologia per impedirne la progressione.
I sintomi più invalidanti sono il dolore e la difficoltà di
avere  rapporti  sessuali  e,  in  casi  estremi,  problemi  a
urinare. Oggi esistono cure importanti che non sono soltanto
creme,  che  spesso  risultano  palliative,  e  che  stanno
rivoluzionando  la  terapia  di  questa  malattia.  Ecco  perché
saperla riconoscere, sia da parte del paziente sia da parte
dei medici, all’inizio, prima che diventi irreversibile, è di
fondamentale  importanza.  Instaurare  una  rete  sanitaria  su
tutta la regione può sensibilizzare alla prevenzione e alla
cura  adeguata.  Secchezza,  prurito  e  infezioni  urinarie
ricorrenti  sono  tra  i  sintomi  più  frequenti  dell’atrofia
urogenitale, una condizione che si verifica quando i tessuti
dell’apparato  urinario  e  genitale  femminile  diventano  più
sottili, secchi e meno elastici, soprattutto durante e dopo la
menopausa”.
Plaude al sì in commissione Salute Nino Bucolo, primario del
reparto di ostetricia e ginecologia dell’ospedale Umberto I di
Siracusa. “La nascita del centro di riferimento regionale –
dice – sarebbe per noi il giusto coronamento di anni di lavoro



su questo versante, con un’importante casistica di successi
terapeutici che hanno restituito a tante donne il sorriso e
una vita sociale e di relazione il più normale possibile. Ci
auguriamo che in futuro sempre più donne abbandonino creme e
pomate,  che  spesso  sono  solo  palliativi,  per  affidarsi  a
tecniche  efficaci  nella  riduzione  dei  sintomi  e  nella
rigenerazione  dei  tessuti  vulvari  danneggiati”.

Prevenzione  allagamenti,
avviati interventi di pulizia
delle caditoie a Siracusa
In attesa del bollettino meteo del Dipartimento Regionale di
Protezione Civile per la giornata di domani venerdì 17 gennaio
che darà indicazioni sui comportamenti da seguire in caso di
maltempo,  questa  mattina  Tekra,  su  disposizione
dell’assessorato  all’Ecologia,  ha  avviato  interventi  di
pulizia delle caditoie per prevenire allagamenti, sopratutto
nella  zona  bassa  di  Siracusa.  La  loro  manutenzione  è
un’operazione importante per favorire il deflusso dell’acqua
piovana. Lo scorso ottobre, un acquazzone ha fatto finire
sott’acqua  un  ampio  tratto  della  riqualificata  via  Tisia,
comportando  l’allagamento  anche  di  alcuni  negozi.  La
regimentazione delle acque piovane è storicamente un problema
con una collettazione spesso non sufficiente e mai realmente
adeguata alle esigenze. Anche i pluviali dei tanti palazzi
residenziali che scaricano direttamente in strada non aiutano.
Per  prevenire  possibili  allagamenti,  quindi,  sono  state
avviate le operazioni di pulizia alla Borgata, come in via
Premuda e via Giovanni Vermexio.
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Spaccia  cocaina  in  casa
nonostante  i  domiciliari,
19enne finisce in carcere
Un  19enne,  con  precedenti  penali  per  reati  in  materia  di
stupefacenti e contro il patrimonio, è stato arrestato dai
Carabinieri  di  Siracusa  in  esecuzione  di  provvedimento  di
sospensione  della  misura  cautelare  emesso  dall’Ufficio  di
Sorveglianza del Tribunale di Siracusa.
Il giovane, che dal mese di aprile si trovava sottoposto alla
misura degli arresti domiciliari perché condannato per spaccio
di  sostanze  stupefacenti,  venerdì  mattina,  a  seguito  di
perquisizione personale e domiciliare, era stato trovato in
possesso di circa 20 grammi di cocaina, già suddivisa in dosi
e pronta per lo spaccio, nascosta sotto il suo cuscino in
camera da letto.
Nella circostanza era stato arrestato e nuovamente sottoposto
agli arresti domiciliari ma, in conseguenza delle continue
violazioni alle prescrizioni connesse alla misura cautelare,
rilevate e segnalate dai Carabinieri , l’Autorità Giudiziaria
ha disposto l’accompagnamento presso un istituto di pena. Il
giovane  è  stato  condotto  presso  la  Casa  Circondariale
“Cavadonna”  di  Siracusa.

San Sebastiano, compatrono di

https://www.siracusaoggi.it/spaccia-cocaina-in-casa-nonostante-i-domiciliari-19enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/spaccia-cocaina-in-casa-nonostante-i-domiciliari-19enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/spaccia-cocaina-in-casa-nonostante-i-domiciliari-19enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/san-sebastiano-compatrono-di-siracusa-le-date-e-gli-appuntamenti-della-festa/


Siracusa.  Le  date  e  gli
appuntamenti della Festa
A  gennaio  Siracusa  festeggia  il  suo  compatrono,  San
Sebastiano. E questo è anche il motivo per cui le luminarie
cittadine  rimangono  sempre  installate  fino  al  termine  del
mese, anche se solo quelle in Ortigia si “accenderanno”. La
festa  di  San  Sebastiano  unisce  spiritualità,  tradizione  e
folklore.  La  giornata  dedicata  al  Santo  è  quella  del  20
gennaio  ma  la  festa  ufficiale  si  svolge  la  domenica
successiva:  quest’anno,  il  26  gennaio.  Momento  clou  è  la
processione per le vie del centro storico con l’uscita del
simulacro prevista per le 17, dalla chiesa di Santa Lucia alla
Badia.  Il  corteo  processionale  si  muoverà  poi  verso  via
Picherali, diretto alla Cappella dedicata al compatrono, nei
pressi di Porta Marina. Subito dopo, spettacolo pirotecnico.
Quindi la processione proseguirà su via Savoia e largo XXV
Luglio  per  risalire  verso  piazza  Duomo  attraverso  corso
Matteotti, piazza Archimede, Maestranza, Giudecca, piazza San
Giuseppe e poi via Roma, via Minerva e rientro su piazza
Duomo.  Qui  verrà  celebrata  la  tradizionale  asta  dei  doni
offerti al Santo.
I  festeggiamenti  avranno  inizio  sabato  18  gennaio,  con
l’apertura (alle 17) della nicchia che custodisce il simulacro
di San Sebastiano (chiesa Santa Lucia alla Badia). Lunedì 20
gennaio sarà l’arcivescovo Francesco Lomanto a presiedere la
celebrazione  in  occasione  della  festa  della  Polizia
Municipale,  di  cui  San  Sebastiano  è  il  protettore.  In
precedenza, schieramento in piazza Duomo passato in rassegna
dal  sindaco  Francesco  Italia  e  dall’assessore  Giuseppe
Gibilisco, insieme al comandante Stefano Blasco. Al termine,
saranno conferiti gli encomi.
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Orazio  Scalorino  spiazza  il
Pd:  “mi  candido  per  la
segreteria provinciale, fuori
da correnti”
Mancano poche settimane al congresso provinciale del Pd del 26
gennaio e Orazio Scalorino rompe gli indugi. “Ho deciso di
candidarmi  alla  guida  del  partito  provinciale,  fuori  da
qualsiasi accordo di area o di corrente e fuori da qualsiasi
schema di vertice”, ufficializza l’ex sindaco di Floridia.
Dopo la fase di commissariamento, affidata al senatore Antonio
Nicita, gli iscritti al Partito Democratico dovranno adesso
scegliere la nuova guida. Piergiorgio Giarratana è il nome più
gettonato in queste ore.
“Avrei avuto il piacere di discutere dentro i singoli circoli
delle  tesi  congressuali  e  mi  sarebbe  piaciuto  aprire  un
dibattito  politico  serio  sul  futuro  del  Pd  in  provincia.
Questo,  però,  non  mi  è  stato  consentito  dal  comitato
provinciale per il congresso che, nonostante abbia ricevuto
una  mia  nota  con  la  quale  chiedevo  di  spostare  la
presentazione  delle  candidature  e  la  celebrazione  del
congresso, ha preferito votare a maggioranza uno schema che,
di  fatto,  mi  ha  messo  con  le  spalle  al  muro”,  lamenta
Scalorino,  da  sempre  organico  al  Partito  Democratico.
“Dopo 2 anni di commissariamento e dopo tutti gli errori del
pd provinciale, non sarebbe stato utile e proficuo celebrare
un congresso serio? Perchè questa fretta?”, si chiede l’ex
primo cittadino in una lunga lettera aperta. “Ancora una volta
– la sua conclusione – per piccoli opportunismi si scelgono
scorciatoie sbagliate, che fanno male al partito democratico.
Ho  deciso  di  non  tirarmi  indietro  lo  stesso,  nonostante
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l’impossibilità  di  poter  fare  serenamente  la  campagna
congressuale. La mia vuole essere una candidatura politica,
che si ribella ad un andazzo che ha sempre compromesso le
potenzialità  del  Partito  Democratico”,  accusa  Orazio
Scalorino. “Non appartengo a nessuna area o corrente ed ho
finito  di  fare  il  cameriere  dell’albergo  frequentato  da
avventori di passaggio”, rivendica. “Oggi è tempo di ridare
dignità alla militanza di tante e di tanti che credono nei
miei  stessi  valori.  Per  questo  mi  candido  alla  guida  del
Partito Democratico”.

Città  Giardino  a  secco,
guasto  all’impianto  idrico.
Mobilitata  la  Protezione
Civile
Abitazioni  di  Città  Giardino  a  secco.  Niente  acqua  dai
rubinetti  a  causa  di  un  importante  guasto  all’impianto
principale che rifornisce la frazione di Melilli, alle porte
nord di Siracusa. Da diverse ore in corso l’intervento di
riparazione, con le squadre tecniche inviate dal Comune ibleo.
Secondo quanto si apprende, il problema improvviso avrebbe
interessato la pompa principale.
L’intervento è ancora in coro. In attesa del ripristino del
guasto  e  del  ritorno  alla  normalità,  è  stato  attivato  un
servizio con un’autobotte per cercare di rifornire abitazioni
e cittadini, in modo da poter assicurare le esigenze primarie.
La Protezione Civile del Comune di Melilli si è mobilitata,
con  squadre  in  servizio  nel  piazzale  della  Delegazione
Amministrativa di Città Giardino, sino alla riparazione del

https://www.siracusaoggi.it/citta-giardino-a-secco-guasto-allimpianto-idrico-mobilitata-la-protezione-civile/
https://www.siracusaoggi.it/citta-giardino-a-secco-guasto-allimpianto-idrico-mobilitata-la-protezione-civile/
https://www.siracusaoggi.it/citta-giardino-a-secco-guasto-allimpianto-idrico-mobilitata-la-protezione-civile/
https://www.siracusaoggi.it/citta-giardino-a-secco-guasto-allimpianto-idrico-mobilitata-la-protezione-civile/


guasto.

“Pipino  il  breve”,  rinviato
per maltempo lo spettacolo al
Teatro Massimo di Siracusa
Lo spettacolo “Pipino il breve”, in programma per domenica 19
gennaio al Teatro Massimo di Siracusa, è stato rinviato a
causa a causa delle persistenti condizioni meteo avverse. Il
Teatro della Città – Centro di Produzione Teatrale riproporrà
la messa in scena domenica 25 maggio alle ore 18.

Trovato  con  una  pistola  e
cinque  coltelli  in  auto,
denunciato
Un 55enne, di origini tortoriciane, è stato denunciato dai
Carabinieri di Siracusa per essere stato trovato in possesso
di armi e oggetti atti ad offendere. La scorsa notte, l’uomo,
con precedenti penali per reati in materia di armi e contro la
persona, è stato fermato e controllato dai Carabinieri mentre
percorreva via Ignazio Immordinia a bordo della propria auto.
Nel corso della perquisizione è emerso che l’uomo nascondeva,
in una tasca interna del giubbotto, un coltello a serramanico
di genere proibito e all’interno di uno zaino appoggiato sul
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sedile una pistola ad aria compressa, priva di tappo rosso con
relativo munizionamento (di 53 biglie, 29 in acciaio, 28 in
gomma dura e 1 in vetro).
Nel corso della perquisizione veicolare sono stati inoltre
rinvenuti altri quattro coltelli, di cui due a serramanico,
uno a scatto e uno a scomparsa. L’uomo è stato denunciato e le
armi sottoposte a sequestro.


